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PANDEMIA: LE TRE SCIMMIE
Database internazionale?  
Chi governa la nazione ha adottato il:  
Non vedo, non sento, non parlo.
di Pier Luigi Ciolli

Stiamo vivendo la realtà della pandemia acquisendo documentazioni, che analizziamo per produrre poi 
relazioni e comunicati.
Fin dal gennaio 2020 abbiamo cercato di informare tutti, in particolare governo e parlamentari, e proseguiamo 
unicamente perché qualcuno deve essere un punto oggettivo di riferimento. 
Cerchiamo solo di migliorare la comunicazione per contrastare la propaganda e l’INFODEMIA, pur essendo 
coscienti che i loro strumenti di comunicazione coprono ogni ora della vita del cittadino e i loro slogan 
li penetrano e li condizionano: non per questo dobbiamo smettere quella che è una vera missione: 
COMUNICARE come ha insegnato Danilo Dolci.
Dalla nostra parte abbiamo il tempo, perché alla fine ristabilisce la verità, ripara i torti, cura ogni cosa, dà 
ragione ai giusti, condanna i delinquenti. Il tempo che non possono fermare e che porta alla tomba, dove 
i delinquenti e gli ignavi arriveranno terrorizzati e chiameranno il prete sperando nell’assoluzione senza 
sapere che per loro non c’è assoluzione ma la dannazione dell’anima.
Al contrario, noi arriveremo al trapasso sereni, coscienti di aver perseguito il ruolo civico di cittadini.
A oggi, sono passati 21 mesi ma nessun parlamentare ha chiesto al Governo perché non hanno attivato 
l’unico sistema di rilevazione che consente di comprendere l’andamento della pandemia e l’efficacia dei 
vaccini: il Database Internazionale per il tracciamento sul quale registrare chi viene vaccinato, gli eventuali 
effetti collaterali che insorgono, gli esiti dei tamponi da effettuare post inoculazione con la rilevazione di 
chi risulta positivo dopo essere stato vaccinato (poiché sono ancora portatori di pandemia), i tipi di cura 
erogati a chi è rilevato come infetto eccetera, nonché registrare a chi viene eseguito un tampone e/o un test 
sierologico.

Deriva pericolosa in Germania e Austria. Cosa ci insegna il recente passato?
16 settembre 2021 AUSTRIA: sospensione del sussidio ai «no vax» che rifiutano il lavoro e lockdown solo 
per i non vaccinati
https://www.lavocedeltrentino.it/2021/09/16/austria-sospensione-del-sussidio-ai-no-vax-che-rifiutano-il-lavoro-e-
lockdown-solo-per-i-non-vaccinati/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=austria-sospensione-del-
sussidio-ai-no-vax-che-rifiutano-il-lavoro-e-lockdown-solo-per-i-non-vaccinati

22 settembre 2021 La decisione choc della GERMANIA sui no-vax: niente stipendio in quarantena
https://www.iltempo.it/esteri/2021/09/22/news/germania-no-vax-quarantena-covid-niente-stipendio-decisione-
drastica-vaccino-isolamento-28775440/
e subito ti torna in mente che hanno esperienza visto che iniziarono a toglierli agli ebrei con tutto quello 
che ne seguì, poi seguì l’Italia, con l’appoggio e/o l’inerzia della maggior parte delle loro popolazioni. 

ITALIA, è in atto un sistema vessatorio nei confronti di chi, costretto per non perdere il lavoro a farsi 
inoculare detti farmaci, deve obbligatoriamente firmare il CONSENSO INFORMATO che comporta il non 
ricevere poi dei risarcimenti nel caso di effetti collaterali dannosi, morte-invalidità-perdita di stipendio 
eccetera. Se si rifiuta di firmarlo gli negano l’inoculazione e perde il lavoro.
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NON SIAMO NO VAX, SIAMO CITTADINI come il sottoscritto che si è fatto inoculare i vaccini dal 
1947 all’ultimo antinfluenzale del 2020 che essendo consapevoli che quelli che stanno inoculando sono 
farmaci di cui i loro produttori NON hanno fornito i dati grezzi dei loro test ai revisori esterni, abbiamo il di-
ritto di scegliere il rischio di contrarre il Covid19 al posto dei possibili effetti collaterali dannosi dei farmaci 
antiCovid19, senza essere discriminati e/o penalizzati.
Non possiamo e non dobbiamo accettare obblighi diretti e/o indiretti per far inoculare i farmaci anti-
Covid19 in assenza di una banca dati, come abbiamo ripetutamente chiesto,  utile a comprenderne la reale 
efficacia e i danni collaterali dannosi (un esempio di danni subiti è quello pubblicato su https://www.iltempo.
it/attualita/2021/06/30/news/vaccino-pfizer-miocardite-spossatezza-francesco-capezzuto-farmacista-figlio-
analisi-27788222/). 
Non vogliamo rientrare in quella “grande sfortuna” come l’ha definita il Primario Maurizio Fusari che ancora 
oscilla con i numeri, evidenziando di non avere dati certi a disposizione. Gabriele Gazzani ucciso dal covid. 
“Era vaccinato, faceva tamponi regolarmente” - Cronaca (ilrestodelcarlino.it). 

18 settembre 2021: Gabriele Gazzani ucciso dal covid. “Era vaccinato, faceva tamponi regolarmente” Vaccinato 
ucciso dal Covid, il primario: “Ma il vaccino resta il solo rimedio al virus” - Cronaca (ilrestodelcarlino.it). 
Abbiamo parlato dei decessi con Maurizio Fusari, primario della Terapia intensiva di Ravenna. Gazzani è 
morto di Covid nonostante fosse vaccinato. Come mai? “La vaccinazione non protegge al 100% contro la 
mortalità, ma a seconda del periodo in cui è stata eseguita copre dal 94 al 97%. E lui, evidentemente, è finito 
in quel 6-3%. Ha avuto una grande sfortuna. La medicina non è matematica”.

Il recente passato ci insegna a dover dubitare delle Big Pharma e delle grandi industrie, sempre pronte, in caso di 
effetti collaterali dannosi e/o decessi, a dichiarare: “al momento non c’è correlazione” per poi scoprire dopo anni 
e dolori che le correlazioni c’erano ma, come è successo nel caso del Talidomide dopo 10 anni e dopo 10.000 
bambini nati malformati https://www.repubblica.it/salute/2012/09/01/news/scuse_da_produttori_di_talidomide_
provoc_malformazioni_a_10_000_bambini-41811938/) o, peggio, dei danni provocati e che provoca il consumo 
delle sigarette (negli USA il primo caso approda in un tribunale nel 1954 ma solo nel 1998 i produttori sono 
costretti ad ammettere che la nicotina dà assuefazione e che il fumo può causare il cancro. Nel 1999 versano 
milioni di dollari al Governo e risarciscono i pochi che sono rimasti in causa. Purtroppo, ancora oggi, i Governi non 
possono far a meno di farle distribuire per incassare le tasse connesse a dette vendite, alla faccia della salute dei 
cittadini e dei costi sociali connessi al fumare).
Pertanto vogliamo vivere da cittadini, praticando le dovute prevenzioni che conosciamo da tempo: igiene 
personale e distanziamenti, in attesa che allestiscano il Database Internazionale (testo completo delle 
indicazione dei dati che deve contenere aprendo https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_
cx/00%20PANDEMIA%20analisi%20e%20soluzioni.pdf) nel quale rilevarne l’efficienza e gli effetti dannosi 
collaterali, cioè, che registra tutti coloro a cui viene inoculato un “vaccino” antiCovid19, tutti i dati sanitari e 
tecnici, i tempi indicati per la cosiddetta “immunizzazione”, le reazioni avverse, gli effetti collaterali, gli esiti 
dei tamponi post inoculazione effettuati ogni 15 giorni per 2 mesi, i tipi di cura erogati a chi è rilevato come 
infetto e soggetto a cure, eccetera. 
Un database ben diverso da quello dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/sistema-europeo-eudravigilance visto che è 
un banca dati per la gestione e l’analisi delle segnalazioni di sospette reazioni avverse ai medicinali che sono 
autorizzati, quindi, con FINI DIVERSI e DATI PARZIALI inerenti la pandemia da Covid19.
Riguardo invece alle rilevazioni dell’AGENZIA EMA (l’agenzia che ha bloccato il farmaco antiCovid SPUTNIK che 
la Russia fa produrre alle nazioni, vedi servizio televisivo della trasmissione televisiva REPORT) hanno ugualmente 
fini diversi e dati parziali inerenti la pandemia (https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_cx/
NO%20al%20VACCINO%20SPUTNIK.pdf).
Riguardo al CTS tutti i documenti che abbiamo analizzato, non esiste un database per la registrazione di tutti 
i vaccinati, quindi, procedono a vista e ogni parere è inficiato dalla mancanza di detti dati.
Non solo, ma è ormai lampante che detti farmaci NON IMMUNIZZANO, infatti, anche dopo la terza dose, puoi 
contrarre il Covid19 e trasmetterlo ad altri. Dicono che ti ammaleresti in forma lieve ma non avendo detto 
database, sono chiacchiere.
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DA RICORDARE

	n siamo intervenuti e interveniamo come Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti perché, la 
pandemia e la sua gestione, riguarda tutti, quindi, anche i proprietari di autocaravan che si sono sempre 
rivolti a noi sia per essere aggiornati sia affinché intervenissimo per impedire la follia di leggi che bloccano la 
circolazione dei veicoli, in particolare le autocaravan, che nel loro spostarsi NON contribuiscono a diffondere 
la pandemia: aspetto che abbiamo spiegato bene e ripetutamente al Governo Conte 1 e 2 e al Governo Draghi 
e a tutti i parlamentari (documenti su https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_cx/02%20
Pandemia%20e%20i%20confinati.pdf);

	n i nostri interventi continui sulla gestione della pandemia (mai sconfessati dai fatti poi occorsi dal gennaio 2020 
a oggi) sono il frutto di un lavoro di tecnici e informazioni verificate;

	n è nostro dovere civico contestare e contrastare l’aggiramento della legge con un serie di obblighi e limitazioni 
indirette (perdita del lavoro e/o accedere a servizi più o meno vitali) nonché l’aver previsto che anche chi è 
obbligato a farsi inoculare un farmaco contro la sua volontà, abbia l’obbligo a firmare un CONSENSO INFORMATO 
che libera il produttore, in caso di effetti collaterali, dalle responsabilità e dal pagamento dei danni subiti in 
termini di morte/invalidità/perdita economica e del posto di lavoro) tese al far CREDERE, OBBEDIRE e SUBIRE.

Purtroppo, l’INFODEMIA (circolazione di una quantità eccessiva di informazioni, talvolta non vagliate con accuratezza, 
che rendono difficile orientarsi su un determinato argomento per la difficoltà di individuare fonti affidabili) ha attivato 
un’isteria collettiva, rendendo difficile il diffondere e far leggere informazioni utili a comprendere le soluzioni 
da adottare per contenere la pandemia, cerchiamo con questo documento di riportare alla ragione il cittadino 
martellato ogni giorno sui quotidiani e nelle trasmissioni televisive da una propaganda SI VAX che riesce a 
condizionare i giudizi perché:

	n chi si è visto limitare i movimenti, perdere il lavoro, veder morire persone care, indirizza la rabbia cieca contro 
chi vuole farsi inoculare i “vaccini” invece di indirizzarla contro i governi che non hanno predisposto, a suo 
tempo e fino a oggi, il Piano per contrastare le pandemie;

	n chi non riesce ad accettare che la pandemia durerà fino al 2025, è pronto a credere nelle cicliche promesse, si 
precipita a farsi inoculare i “vaccini” pur di poter partire, per poi scoprire che erano aperture politiche per far 
spendere in occasione delle vacanze estive e/o invernali;

	n oscurano il fatto che in Italia abbiamo un tasso di mortalità tra i più alti, addirittura più alto degli Stati Uniti, 
dove la sanità è a portata solo di chi ha disponibilità economica.

Pertanto, è essenziale mantenere la memoria, produrre continuamente aggiornamenti e analisi, ma, soprattutto, 
chiedere al Governo e ai parlamentari l’attivazione di un database per monitorare tutti i vaccinati, le cure, le cause 
dei deceduti, i farmaci in uso, consentendo ai revisori esterni indipendenti di analizzare i dati grezzi dei farmaci 
e i flussi dati che ci possono indicare la diffusione della pandemia e cosa necessario per contenerla,  in modo 
che possiamo comprendere la situazione e valutare le azioni che un governo mette in campo, specialmente se 
limitano i diritti e affossano l’economia, riducendo ai cittadini le sofferenze economiche e famigliari.

Per ben tre volte  
abbiamo pubblicato  
quest'avvertenza
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NON DIMENTICARE

Dal gennaio 2020 a oggi, 18 settembre 2021 abbiamo:
	n registrato oltre 130.000 morti e, oggi, ogni mese sparisce una città di oltre 1.000 abitanti;

	n patito e dobbiamo sopportare infinite sofferenze: un’economia al collasso dove i ricchi diventano sempre 
più ricchi e la classe media sta sparendo, aumenti continui per l’acquisto di beni e servizi e prospettive di 
licenziamenti in massa;

	n constatato che i Governi e i parlamentari non rispondono alle domande pertinenti e precise inviategli per 
PEC e/o per mail dai cittadini e associazioni, quando alla base di ogni limitazione dei diritti costituzionali, 
come avviene durante un’emergenza, deve essere a disposizione dei cittadini un continuo flusso informa-
tivo e tempestive risposte;

	n visto cancellati diritti costituzionali da uno stato di emergenza sanitaria quando la Costituzione Italiana 
non lo prevede. Inoltre, un temporale e limitato stato di emergenza che giustificherebbe un assetto 
normativo “in deroga” viene meno visto che sono trascorsi oltre 18 mesi dall’inizio della pandemia. 
Pertanto, è vessazione il voler governare a colpi di Decreti Legge e/o confidando nei parlamentari che 
non hanno avuto e non hanno il coraggio di opporsi e ritornare alle urne per non perdere il diritto 
alla pensione da parlamentare e/o perdere la poltrona sulla quale siedono ricevendo lauti compensi e 
riconoscimenti;

	n osservato che, salvo la Francia, le altre nazioni europee non adottano il Green Pass;

	n letto nell’articolo del 15 settembre 2021: I medici aziendali hanno dichiarato che il green pass non impe-
disce il contagio. https://www.corriere.it/economia/lavoro/21_settembre_15/i-medici-aziendali-si-sfilano-gre-
en-pass-non-impedisce-contagio-non-tocca-noi-controllarlo-c4fc9e0c-1586-11ec-87fe-df13c0096efb.shtml;

	n rilevato che i ministri dei Governi, dal Conte 1 al Draghi, non si sono accorti che non esiste e per quanto di 
nostra conoscenza, non esiste un Piano nazionale di preparazione e risposta a una pandemia e gli effetti 
li stiamo subendo giorno dopo giorno; Aprendo https://www.coordinamentocamperisti.it/sapere_per_conte-
nere.php le nostre relazioni inviate ai Governi nelle quali si chiede di rilevare le dotazioni in strumenti e 
personale per attivare un piano di contenimento della pandemia. E, ancora oggi subiamo i costosi e inutili 
interventi da tattica e non da strategia per individuare e contenere il Covid19;

	n constatato che i Governi Conte e Draghi NON HANNO rapidamente perseguito a tutti i livelli chi non aveva 
aggiornato il Piano nazionale di preparazione e risposta a una pandemia che poteva evitare migliaia e 
migliaia di morti e non abbiamo notizia se tale Piano è stato o meno aggiornato.

Il punto sulla pandemia e le soluzioni da adottare aprendo 
https://www.coordinamentocamperisti.it/sapere_per_contenere.php 

Da parte nostra continueremo a inFORMARE perché abbiamo scelto di seguire gli insegnamenti di Danilo 
Dolci, scegliendo di COMUNICARE dove è essenziale l’analisi dei riscontri e il confronto diretto con tutti ed 
evitando di TRASMETTERE a senso unico come fanno la maggior parte degli organi di informazione. 
Inoltre, abbiamo fatto tesoro degli insegnamenti di vita elencati a pagina seguente.
Chi desidera essere aggiornato scriva una mail a info@incamper.org.
A leggerti e, con l’occasione, auguriamo salute e lavoro, Pier Luigi Ciolli
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INSEGNAMENTI DI VITA

Per Aspera ad Astra, motto che abbiamo adottato e che significa 
attraverso le asperità sino alle stelle, cioè, l’essere sempre in azio-
ne perché per far valere la legge e i diritti costituzionali occorre 
svolgere un quotidiano lavoro, basato esclusivamente dalle iscri-
zioni all’associazione.

Sempre il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della volontà. 
Rimanere sobri e pazienti, non disperarsi dinanzi a un disinteresse 
diffuso e non esaltarsi a ogni sciocchezza o piccolo traguardo.

Ricordare l’insegnamento di Giorgio Gaber e Sandro Luporini che 
hanno scritto: La libertà non è star sopra un albero, non è neanche 
il volo di un moscone, la libertà non è uno spazio libero, libertà è 
partecipazione.

Aver sempre presente che ogni piccola o grande azione è deter-
minante per non farsi rubare la speranza di cambiare, migliorando 
la qualità della vita. 

Ripensare alla poesia Lentamente Muore  
di Martha Medeiros
Lentamente muore chi diventa schiavo dell’abitudine, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, chi non cambia la marca, chi non rischia 
e cambia colore dei vestiti, chi non parla a chi non conosce. Muore 
lentamente chi evita una passione, chi preferisce il nero su bianco e i 
puntini sulle “i” piuttosto che un insieme di emozioni, proprio quelle 
che fanno brillare gli occhi, quelle che fanno di uno sbadiglio un sorri-
so, quelle che fanno battere il cuore davanti all’errore e ai sentimenti. 
Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, chi è infelice sul lavoro, chi non rischia la certezza per l’incer-
tezza, per inseguire un sogno, chi non si permette almeno una volta nella vita di fuggire ai consigli sensati.
Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, chi non trova grazia in sé stesso. 
Muore lentamente chi distrugge l’amor proprio, chi non si lascia aiutare; chi passa i giorni a lamentarsi della 
propria sfortuna o della pioggia incessante. Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, 
chi non fa domande sugli argomenti che non conosce, chi non risponde quando gli chiedono qualcosa che 
conosce. 
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando sempre che essere vivo richiede uno sforzo di gran lunga mag-
giore del semplice fatto di respirare. 
Soltanto l’ardente pazienza porterà al raggiungimento di una splendida felicità. 



	

73

PANDEMIA n. 206 · novembre-dicembre 2021

NON DIMENTICARE
Ø	che ogni azione, piccola o grande, è determinante per non farsi rubare la speranza 

di cambiare, migliorando la qualità della vita;

Ø	di essere sobri, pazienti, non disperarsi dinanzi a un disinteresse diffuso e non 
esaltarsi a ogni sciocchezza o piccolo traguardo.

A leggerti e con l’occasione, auguri di salute e lavoro, Pier Luigi Ciolli

motto latino che abbiamo adottato perché significa “attraverso le asperità sino alle stelle”.

50125 FIRENZE via di San Niccolò 21

055 2469343 – 328 8169174

info@coordinamentocamperisti.it 

www.incamper.org
www.coordinamentocamperisti.it
ancc@pec.coordinamentocamperisti.itA s s o c i a z i o n e  N a z i o n a l e 

COORDINAMENTO 
CAMPERISTI

Per Aspera ad Astra

MEMO

I governi di altre nazioni e l’OMS non si sono subito 
attivati per contrastare la pandemia (unica eccezione 
la Repubblica di Cina che non fa parte dell’OMS) ma 
questo non giustifica chi, in Italia (preposto e pagato), 
ci ha fatto trovare inermi nel contrastare la pandemia. 
Anche noi, dal gennaio 2020 abbiamo subito scritto 
“Pandemia” quando gli altri proseguivano a trattarla 
come un’epidemia e contestarci tale termine.

Dal gennaio 2020, come CITTADINI e ASSOCIAZIONE 
abbiamo inviato tempestivamente analisi, soluzioni 
(per mail e/o per PEC) a tutti i parlamentari, a tutti gli 
organi di informazione e, soprattutto al:

•	 Presidente della Repubblica  
protocollo.centrale@pec.quirinale.it 

•	 Presidente del Consiglio dei Ministri   
presidente@pec.governo.it - uscm@palazzochigi.it

•	 Presidente Senato maria.alberticasellati@senato.it - 
segreteriagabinettopresidente@senato.it 

•	 Presidente Camera dei Deputati fico_r@camera.it - 
camera_protcentrale@certcamera.it 

lettere e relazioni, che non sono mai state smentite e 
che il tempo ha confermato esatte.

Detti documenti sono consultabili aprendo  
https://www.coordinamentocamperisti.it/pandemia.php).
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COSA NON FARE
Indubbiamente non è disperandosi o abbandonandosi alla depressione o, peggio, all’odio verso chi è stato più 
attento nel contrastare subito la massiccia propaganda messa in campo da chi, pur di apparire, alimenta ogni 
giorno l’odio tra il popolo, facendo gli interessi di chi diventa sempre più ricco con il dividi et impera.

COSA CHIEDERE AL GOVERNO
Visto che anche tu hai subito, stai subendo e subirai un danno economico diretto e/o indiretto tale da cambiarti 
la vita nonché potresti essere la prossima vittima, intervieni in prima persona, insisti a chiedere al governo, ai 
parlamentari e al Presidente della Repubblica di intervenire tempestivamente per:

allestire tempestivamente un Database Internazionale per il tracciamento sul quale 
registrare chi viene vaccinato, gli eventuali effetti collaterali che insorgono, gli esiti dei tamponi da 
effettuare post inoculazione con la rilevazione di chi risulta positivo dopo essere stato vaccinato (poiché sono 
ancora portatori di pandemia), i tipi di cura erogati a chi è rilevato come infetto eccetera, nonché registrare a 
chi viene eseguito un tampone e/o un test sierologico. 
Il DATABASE  consente di avere a disposizione dati aggiornati in tempo reale e  in modo oggettivo di conoscere 
sia l’andamento della pandemia sia la valenza dei vaccini: un DATABASE che NON viola la privacy dei cittadini 
perché vi sarebbero oscurati i dati  COGNOME, NOME E INDIRIZZO (SALVO LA CITTÀ E SIGLA PROVINCIA) della 
persona. Un database ben diverso da quello dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/sistema-europeo-eudravigilance visto 
che è un banca dati per la gestione e l’analisi delle segnalazioni di sospette reazioni avverse ai medicinali che 
sono autorizzati, quindi, con FINI DIVERSI e DATI PARZIALI inerenti la pandemia da Covid19. Riguardo invece alle 
rilevazioni dell’AGENZIA EMA (l’agenzia che ha bloccato il farmaco antiCovid SPUTNIK che la Russia fa produrre 
alle nazioni, vedi servizio televisivo della trasmissione televisiva REPORT) hanno ugualmente fini diversi e 
dati parziali inerenti la pandemia (https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_tab_cx/NO%20al%20
VACCINO%20SPUTNIK.pdf). Riguardo al CTS tutti i documenti che abbiamo analizzato, non esiste un database per 
la registrazione di tutti i vaccinati, quindi, procedono a vista e ogni parere è inficiato dalla mancanza di dati oggettivi.
Ricordare che alla base di ogni limitazione dei diritti costituzionali, come avviene durante un’emergenza, deve 
essere a disposizione dei cittadini un flusso informativo contenente dati oggettivi e NON soggettivi come sta 
avvenendo per la pandemia da Covid19. 
Quindi, è bene ricordare che sono OGGETTIVI i dati che ci arriveranno da detto Database Internazionale perché 
registrerà tutti i dati sanitari afferenti a chi viene somministrato il “vaccino” antiCovid19 prodotto dalle Big Pharma; 
quanti e per quali fasce di età sono stati i vaccini somministrati (ovviamente due tabelle, prima e seconda dose 
calcolando i tempi indicati per la cosiddetta “immunizzazione”); contemporaneamente tutto quanto effettuato per le 
reazioni avverse ai “vaccini”; giornalmente gli effetti collaterali; gli esiti dei tamponi post inoculazione effettuati ogni 
15 giorni per 2 mesi; i tipi di cura erogati a chi è rilevato come infetto e soggetto a cure, eccetera; tra i contagiati chi 
ha avuto sintomi leggeri, chi sintomi gravi, chi è stato ospedalizzato e dopo quanti giorni dai primi sintomi; quanti 
contagi ci sono stati tra vaccinati prima dose, vaccinati seconda dose, sempre dividendo per fasce di età; tra i contagiati 
chi è entrato in terapia intensiva specificando se c’è stato prima un ricovero (se sì, di quanti giorni) e dopo quanti giorni 
dai primi sintomi; tra i sintomatici specificare le patologie (chiaramente, non come viene detto “con patologia”... nel 
senso: diabete, valori alti nel sangue di..., e tutte le possibili malattie che il medico curante ha nel proprio database 
dei pazienti) eccetera. 
Al contrario, sono SOGGETTIVI e creano confusione i dati comunicati dalle Big Pharma che hanno prodotto e 
distribuito i “vaccini” antiCovid19, impedendo a revisori esterni di verificare l’esito dei loro test. Lo stesso vale 
per i sanitari che diffondono valutazioni sulla pandemia alla sola luce di limitate esperienze personali;

LA PANDEMIA SI PUÒ E SI DEVE CONTENERE

2
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sospendere l’esazione dell’IVA e di ogni tassa sulla vendita di beni e servizi, sostenendo così 
i cittadini dall’impennata dei prezzi e consentendo alle imprese una migliore competitività 
sui mercati. In una Europa sociale i cittadini e le imprese devono contribuire al bene comune 
pagando a fine anno le IMPOSTE sui loro guadagni e non essere deufradati ogni giorno a 
prescindere dalla loro capacità contributiva come avviene anche in Italia;
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ribadire che la prevenzione è il primo passo per evitare l’espandersi della pandemia. Pertanto, prescrivere 
di lavarsi spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e 
dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali 
o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in qualunque modo), evitare il 
contatto ravvicinato con persone che soffrono d’infezioni respiratorie acute, non toccarsi occhi, naso e 
bocca con le mani, non assumere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico, 
pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol, usare la mascherina solo se si sospetta di 
essere malati o se si assiste persone malate, seguendo le indicazioni d’uso di http://www.salute.gov.
it/imgs/C_17_pubblicazioni_1034_allegato.pdf, NON LIMITARE LA CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI 
perché spostarsi con i propri veicoli non aumenta la pandemia (perché la stessa si attiva con i contatti 
tra le persone e quindi è indispensabile spiegare e far rispettare i distanziamenti tra le persone);

far attivare per il ritiro della spesa il sistema “GUIDAeRITIRA” per coloro che possono ritirare 
autonomamente la spesa (ciò consente: ai clienti di ordinare e pagare online, provvedendo con il 
proprio veicolo al ritiro; ai supermercati di ottimizzare il personale che può essere destinato in parte al 
confezionamento e alla consegna anziché alle operazioni di cassa e di riservare il servizio di consegna a 
domicilio agli anziani e ai portatori di disabilità; di ridurre notevolmente le code e i contatti tra persone 
e quindi il rischio di contagio);

approvare una legge per sanificare le merci in distribuzione perché il Covid19, resistendo per giorni 
sulle superfici, le trasforma in portatrici di pandemia. I cinesi lo hanno capito e i filmati mostrano come 
irrorano (probabilmente prodotti a base di ipoclorito di sodio e/o altro prodotto utile a uccidere il Covid19) 
sia le merci sia sulle strade;

alcune precauzioni per vivere nella pandemia. In caso di presenza di più persone in ambiente chiuso, 
areare frequentemente i locali in modo naturale. Evitare gli ambienti chiusi con i sistemi artificiali 
di ricircolo dell’aria. In ogni contesto rispettare la distanza interpersonale se possibile superiore a 1 
metro. Evitare contatti fisici, anche tramite semplice stretta di mano, con persone estranee al nucleo 
convivente. Evitare viaggi all’estero perché la pandemia NON è conclusa;

attivare un piano strategico e tattico per individuare il virus, curando i contagiati, facendo lavorare 
i non contagiati. Proposta in dettaglio aprendo https://www.coordinamentocamperisti.it/PDF/pandemia_
tab_cx/2%20isolare%20virus%20con%20tamponi%20a%20tappeto.pdf;

istituire un gruppo di medici specialisti in anatomia patologica, favorevoli e contrari ai “vaccini”, per 
eseguire tempestive autopsie (esami dettagliati e attenti del corpo e dei relativi organi della persona dopo 
la morte per stabilirne le cause, le modalità e i mezzi che l’hanno causata e la concatenazione di eventi 
patologici) in contraddittorio e parità fra le parti, per confutare e/o confermare quanto pubblicato in 
«AltraInformazione: Autopsia. Ogni organo del corpo di un paziente vaccinato era crivellato di proteine 
spike 2021» - Ricercatori tedeschi hanno condotto il primo studio post-mortem al mondo sul cadavere 
di un uomo che era stato vaccinato contro il Covid19 prima della sua morte. Hanno scoperto che ogni 
organo del corpo del defunto era stato infestato da proteine avanzate a causa del vaccino. Ancora 
leggiamo in «Autopsia paziente vaccinato, Tiboni (MIC): “La Spike che danneggia le cellule trovata in ogni 
organo. Chieste spiegazioni al Ministro della Sanità”. – AltraInformazione» Autopsia paziente vaccinato, 
Tiboni (MIC): “La Spike che danneggia le cellule trovata in ogni organo. Chieste spiegazioni al Ministro 
della Sanità”. Registriamo un intervento contrario in https://facta.news/fuori-contesto/2021/06/17/questa-
autopsia-su-un-vaccinato-non-dimostra-un-effetto-negativo-dei-vaccini-anti-covid/;
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obbligare l’ISTAT a fornire dati giornalieri sui vivi e i morti complessivi che ricevono dai Comuni. Si tratta 
di un dato essenziale per comprendere sia l’andamento della pandemia sia le incidenze in tutti i settori 
dei provvedimenti emanati ma l’ISTAT, dal 2020, cioè dall’inizio della pandemia, non ha aggiornato 
e non aggiorna quotidianamente, come dovrebbe, quanti sono i nati e i morti complessivi nei 7.904 
comuni italiani, inserendoli nella tavola demo istat.it – vista per singola area – Bilancio demografico anno 
2020 e 2021;

prevedere l’effettuazione di test sulla persistenza o meno degli anticorpi prima di effettuare la 
successiva somministrazione di un vaccino. Per comprenderne il motivo, in sintesi, è opportuno 
conoscere i pareri del virologo Dr. Massimo Galli aprendo https://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/
notizie/sanita/2021/07/30/pregliasco-terza-dosestrategia-simile-allanti-influenzale_1f605589-e348-4064-
8218-9121b2851450.html: Terza dose del vaccino, in Italia virologi divisi - «Al di là di questi primi dati 
che arrivano da Israele, non c’è uno straccio di prova che lo stesso vaccino o un altro possa esser utile in 
soggetti fragili a cui non hanno funzionato le due dosi precedenti», dice il primario di malattie infettive 
dell’ospedale “Sacco” di Milano. «Potrebbe essere forse utile per l’anziano che ha una immunità meno 
valida di altri, ma chi ce lo dice se non facciamo altre sperimentazioni? Non mi piace sentir ipotesi 
di rivaccinare tutti a prescindere e poi casomai si capisce dopo se funziona la terza dose o meno». 
L’infettivologo invita alla cautela, spiegando poi l’importanza di sapere di più sugli anticorpi: «Un’altra 
questione che mi disturba parecchio è quella relativa alla persistenza o meno degli anticorpi. Se 
Ambrogio, piuttosto che Filippo, ha una risposta diversa perché va trattato nello stesso modo di Franco?».  
Galli: «Verificare gli anticorpi come hanno fatto Merkel e Draghi» - Per rispondere alla domanda il punto 
di riferimento sono proprio gli anticorpi che andrebbero dunque verificati caso per caso: «Sento molti 
spaventati dall’eventualità della verifica degli anticorpi», continua Galli, «perché capisco che preoccupi 
dal punto di vista organizzativo, ma io di mestiere faccio il medico e non l’agente di sanità pubblica. 
Perché Angela Merkel e Mario Draghi, cancelliera tedesca e premier italiano, si sono sottoposti al test 
degli anticorpi e il signor Rossi non ne avrebbe diritto?». L’ultima riflessione dello scienziato è poi sui 
tempi del Green pass. «Tra settembre e ottobre il mio Green pass, insieme a quelli di tutti i sanitari in 
Italia, scadrà. Sento parlare di proroga da nove a 12 mesi, ma poi il problema si ripropone. Perché dovrei 
farmi somministrare una terza dose di vaccino se dopo tre mesi ho gli stessi anticorpi di prima? Capisco 
solo che Albert Bourla, ceo di Pfizer, tiri acqua al suo mulino parlando di terze dosi»;

adottare un formato con contenuto unico a livello nazionale ed europeo, con una quantità minima di 
informazioni, dei documenti attestanti non solo la vaccinazione anti COVID-19 dei titolari del certificato, 
ma anche dei risultati dei test, cure e guarigione, mostrandolo in cartaceo se richiesto. Il GREEN PASS 
con l’applicazione “VerificaC19” traccia le tue scelte, dove ti rechi e con chi sei insieme, quindi, a 
ciascuno la scelta di utilizzarlo o meno. Ricorda che il REGOLAMENTO (UE) 2021/953 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 14 giugno 2021 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione 
di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato 
COVID digitale dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19 
consente la libera scelta, recitando: “Per garantire l’interoperabilità e la parità di accesso ai certificati 
che costituiscono il certificato COVID digitale dell’UE per tutti i cittadini dell’Unione, anche per le persone 
vulnerabili, come le persone con disabilità, e per le persone con un accesso limitato alle tecnologie digitali, è 
opportuno che gli Stati membri rilascino tali certificati in formato digitale o cartaceo a scelta del titolare, o in 
entrambi i formati. I potenziali titolari dovrebbero avere il diritto di ricevere il certificato nel formato di loro 
scelta. Ciò consentirebbe loro di richiedere e ricevere una copia cartacea del certificato, o di riceverla in un 
formato digitale da conservare e visualizzare su un dispositivo mobile, o in entrambi i formati.” https://www.
trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=81135&parte=1%20&serie=null;
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comunicare se, dopo tantissimi mesi e con tantissimi tecnici ministeriali a disposizione, è stato redatto 
o meno il Piano nazionale di preparazione e risposta a una pandemia, indispensabile 
per affrontare una pandemia che potrebbe arrivare con un virus molto più micidiale del Covid19, 
stoccando i materiali necessari e aggiornando con cadenza giornaliera gli elenchi delle persone e 
delle risorse che sono necessarie per metterlo rapidamente in atto;

adottare provvedimenti che tengano conto che non tutti i cittadini posseggono un tablet (computer 
portatile che utilizza uno schermo touch screen compatto, sottile e piatto) e/o uno smartphone (telefono 
che unisce alle caratteristiche di un telefono cellulare le potenzialità di un piccolo computer, grazie alla 
presenza di un sistema operativo completo e autonomo);

emanare norme con testi comprensibili al cittadino che ha fatto solo la scuola dell’obbligo, redatto nella 
forma di TESTO UNICO nel quale siano riunite le varie norme legislative vigenti sopra una stessa materia, 
dando loro una disposizione sistematica e sopprimendo le parti superflue, ovviamente revocando le 
precedenti norme vigenti sulla stessa materia, visto che agli imprenditori serve tempo per organizzare 
le loro attività e studiarne i costi. In uno Stato di diritto, i provvedimenti, particolarmente incisivi 
sulle libertà dei cittadini, devono contenere norme intelligibili, facilmente comprensibili, conoscibili e, 
quindi, da consentire al cittadino di rispettarle oppure poter presentare ricorso allorquando vede leso 
un suo diritto non trovando spiegazioni e dati esaustivi alle limitazioni socioeconomiche imposte. Il 
cittadino non deve rincorrere le FAQ (risposte che Governo, Regioni, Ministeri eccetera inseriscono nei 
loro siti Internet) che assurgono a livello di legge, altrimenti, è da archiviare il principio: “L’ignoranza 
del diritto non può essere invocata come scusa”;

emanare una norma per obbligare la televisione pubblica e le pubblicazioni che ricevono finanziamenti 
e/o benefit pubblici a dare pari visibilità alle notizie e alle persone che affrontano in modo diverso la 
pandemia, vietando che dall’inizio alla fine, vi siano interruzioni pubblicitarie.

chiedere la creazione di un’organizzazione alternativa all’Organizzazione Mondiale della Sanità in 
assenza di una radicale riforma di tale organismo, visti gli insabbiamenti delle informazioni sulla 
diffusione del virus e i letali ritardi nel dichiarare la PANDEMIA, per mettere la Repubblica Popolare 
Cinese davanti alle sue responsabilità;

chiedere all’Organizzazione delle Nazioni Unite di attivare misure restrittive e sanzioni economiche 
nei confronti di settori specifici dell’economia della Repubblica Popolare Cinese fintanto non 
avranno messo a disposizione di una libera commissione di controllo i dati grezzi sulle ricerche e 
sperimentazioni che hanno eseguito nel laboratorio di Wuhan nonché, dove da anni, dalle caverne 
abitate dai pipistrelli, hanno estratto campioni visto che alcuni lavoratori avevano contratto una 
sindrome respiratoria acuta grave (Coronavirus-2 - SARS-CoV-2 - è il nome dato al nuovo coronavirus 
del 2019. COVID-19 è il nome dato alla malattia associata al virus. SARS-CoV-2): un nuovo ceppo di 
coronavirus che non è stato precedentemente identificato nell’essere umano, quindi, per loro utile per 
arrivare a un’arma batteriologica.

17

16

12

13

14

15



78

n. 206 · novembre-dicembre 2021 AGGIORNAMENTI

SERVE UN PIANO STRATEGICO

Per uscire dalla pandemia serve un Piano strategico per isolare il virus e aspettare che i ricercatori 
arrivino a individuare, testare e poi produrre, un vaccino che immunizzi come lo sono stati i vaccini per le 
malattie del passato. 

Ricordiamo che, per ottenere resistenza a una determinata infezione, è necessario inoculare nell’organismo 
lo stesso batterio della malattia “indebolito” artificialmente in laboratorio. Pertanto, vale ricordare che i 
protocolli per l’approvazione durano 2 anni, quindi, anche se tale vaccino fosse approvato nel prossimo 
dicembre, per produrlo e distribuirlo a tutti, in tutte le nazioni, dovremo sostenere almeno altri 2/3 anni di 
pandemia.

Una previsione ottimistica. Quindi, non stare ad aspettare e sperare ma entra in azione perché anche se 
non sarai infettato, sicuramente subirai, se non l’hai già subita, una batosta economica.

Prosegue la propaganda e i provvedimenti per imporre le reiterate inoculazioni dei “vaccini”, assicurando 
gli italiani che sono l’unica salvezza e uscita dalla pandemia, ma i fatti la smentiscono giorno dopo giorno. 

A confermare che i “vaccini” non impediscono il diffondersi della pandemia arriva:

•	 la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 211/2 del 15.6.2021 che ricorda: “le persone vaccinate o che 
hanno avuto di recente un risultato negativo a un test per la COVID-19 e le persone che sono guarite dalla 
COVID-19 nei sei mesi precedenti sembrano comportare un rischio ridotto di contagiare altre persone…”

•	 quanto occorso a Pescara dove i vaccinati anche con la seconda dose partecipano a diffondere la 
pandemia e 1 su 10 si è sentito male. https://www.tgnews24.com/pescara-chiude-il-ristorante-casamaky-
per-positivita-al-covid-tra-i-dipendenti-11-su-12-erano-vaccinati/?fbclid=IwAR2d6kHCTIIzf9zJUQxUIE2Tul
Z1RA1a-gSJhJEZCHE4j0gKjRF_xakmZgs - Pescara: chiuso il ristorante Casamaky per positività al Covid 
tra i dipendenti. 11 su 12 erano vaccinati. Il ristorante ha dovuto chiudere improvvisamente a causa 
della positività di quasi tutti i suoi dipendenti: 11 delle 12 persone che lavoravano al suo interno, sono 
risultate positive al Covid ed erano state vaccinate con doppia dose. Il titolare: unico negativo e non 
ancora vaccinato. Anche questo caso dimostra che, senza il DATABASE INTERNAZIONALE che abbiamo 
ripetutamente richiesto al Governo è impossibile conoscere la valenza e/o il pericolo di inoculare un 
“vaccino”. 

L’elenco delle notizie che seguono si allunga di giorno in giorno, evidenziando che il farsi inoculare 
uno di detti “vaccini” è come una roulette russa: la prima, la seconda, forse la terza volta ti può andar bene 
mentre a quella successiva ecco arrivare l’effetto collaterale avverso che ti uccide oppure ti cambia la vita 
oppure la cambia agli altri.

•	 https://www.ilmessaggero.it/AMP/italia/asiago_morto_vaccino_mattia-6116897.html

•	 https://www.approdocalabria.it/giornale/reggio-calabria-maxi-focolaio-covid-dopo-matrimonio-nonostante-il-
green-pass-almeno-40-i-positivi/

•	 https://www.liberoquotidiano.it/news/scienze-tech/28239498/johnson-johnson-cambia-bugiardino-vaccino-
ultimo-grave-effetto-collaterale-ecco-chi-rischia.html

•	 https://www.liberoquotidiano.it/news/italia/28247639/variante-delta-siamo-tutti-vaccinati-maxi-focolaio-
gallipoli-dopo-contagio-linciaggio-vergognatevi.html

•	 Il tutto è iniziato con il caso di due giovani ragazze risultate positive, nonostante il vaccino. https://www.imperiapost.
it/516215/anche-allospedale-di-imperia-pazienti-paralizzati-dopo-il-vaccino-la-denuncia-di-uninfermiera-alla-
manifestazione-no-green-pass-foto-e-video
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Sono in montagna e ho appena finito di leggere il libro del Prof. Joseph Tritto, 
intitolato “CINA COVID-19, LA CHIMERA che ha cambiato il mondo”, in vendita in 
questi giorni, che consiglio vivamente.
Sebbene l’autore sia bravissimo nel semplificare, in alcune parti non è facile a 
leggersi, ma apre una finestra su un mondo di cui ignoravo l’esistenza, un mondo 
straordinario, dove la responsabile del laboratorio di Wuhan, in Cina, ha creato 
per la guerra batteriologica un supervirus. Ha ricombinato un virus del pipistrello 
a ferro di cavallo con un virus del pangolino, inserendo alcuni frammenti del 
virus dell’HIV con la tecnica del gain of function al fine di realizzare il Covid-19: 
un virus con elevata capacità diffusiva che scatena numerose malattie, fino alla 
morte, specificatamente nell’essere umano.
Sono sicuro che dopo letto, lo consiglierai a tua volta ai tuoi conoscenti.
Hanno scritto:
https://�www.tgcom24.mediaset.it/fatti-e-misfatti/covid-il-virologo-tritto-il-virus-una-chimera-creata-

in-laboratorio_20989828-202002a.shtml 
http://fattiemisfatti.tgcom24.it/2020/07/29/puntata-del-29-luglio-2/
https://www.edizionicantagalli.com/wp-content/uploads/2020/07/Libero-27-07-2020.pdf
https://www.edizionicantagalli.com/wp-content/uploads/2020/07/AsiaNews-It-04-08-2020.pdf
https://www.edizionicantagalli.com/wp-content/uploads/2020/07/LaVerit%C3%A0-08-08-2020.pdf

CONTENUTI DEL LIBRO "CINA COVID-19"
Cina Covid-19 offre una visione completa e inedita della storia del SARS-COV-2 
e di quello che è accaduto: le origini del virus, il mondo della ricerca sui virus 
e i batteri, le caratteristiche del Covid-19, le cure possibili, i sintomi e i farmaci, 
i suggerimenti e le informazioni utili a medici, operatori sanitari, ricercatori e 
a tutti coloro che sono impegnati nella battaglia, i suggerimenti a livello nor-
mativo per evitare che questa tragedia possa accadere di nuovo, i protocolli 
e gli strumenti di diagnosi che abbiamo a disposizione, la necessità di una 
migliore gestione del rischio che dovrebbe coinvolgere a livello internazio-
nale più parti e sfruttare i moderni strumenti di raccolta ed elaborazione dei 
dati; un’opera rivelazione offerta a tutti come un atto di amore per l’umanità.
Il professor Tritto e colleghi hanno ritenuto assolutamente necessario fare 
chiarezza su una vicenda che ha ancora troppi lati oscuri, considerando la 
pandemia causata dal Covid-19 come un evento straordinario che doveva 
avere la precedenza su tutto il resto. Il professor Tritto e il suo team han-
no lavorato al saggio con pazienza certosina, in una situazione in continua 
evoluzione, verificando con grande rigore tutte le informazioni, gli studi e le 
ricerche alle quali hanno attinto, ottenendo un risultato che senza ombra di 
dubbio è sorprendente.

SCHEDA TECNICA 
"CINA COVID-19"

•	 Titolo: �CINA COVID-19,  
LA CHIMERA  
che ha 
cambiato  
il mondo

•	 Autore: Joseph Tritto

•	 Editore: Cantagalli

•	 Pagine: 272

•	 Formato: 14 x 21 cm

•	 ISBN 9788868798901

Il libro si trova in libreria 
oppure è acquistabile 
aprendo 
https://www.
edizionicantagalli.com/
shop/cina-covid-19/

COVID19 L’ORIGINE  
E LE RESPONSABILITÀ
Presentare alla Repubblica Popolare  
Cinese la richiesta di risarcimento
di Luciano Lepri
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NON SI È AVUTO ACCESSO AI SITI, ALLA DOCUMENTAZIONE E AI DATI GREZZI

17 settembre 2021, sulla rivista The Lancet sulla necessità di capire l’origine del virus Sars Cov 2. I ricercatori 
sostengono che allo stato “non ci sono prove scientificamente convalidate che supportino direttamente 
un’origine naturale”: non è stato ancora identificato il famoso ospite intermedio (il pangolino è stato scar-
tato da tempo), non si è ancora ricostruito il percorso che ha portato il virus dalle grotte dello Yunnan a 
Wuhan, la città cinese considerata il focolaio dell’epidemia diventata mondiale, non si è avuto accesso ai 
siti e alla documentazione e ai dati grezzi, “alcune caratteristiche insolite della sequenza del genoma … 
suggeriscono che potrebbero derivare dall’ingegneria genetica”, in passato sono state documentate fughe 
di agenti patogeni da laboratori. Sfuggito dal laboratorio dell’Istituto di Virologia di Wuhan dove sarebbe 
stato manipolato con la tecnica del gain of function, ovvero delle modificazioni genetiche che permettono 
l’acquisizione di capacità che l’agente non ha o avrebbe avuto.

SCHEDA TECNICA 
"L'ORIGINE DEL VIRUS"

•	 Editore: Chiarelettere

•	 Collana: Principioattivo

•	 Data di Pubblicazione: settembre 2021

•	 EAN: 9788832964714

•	 ISBN: 8832964716

•	 Pagine: 176

•	 Formato: brossura

Per ordinarlo: https://www.libreriauniversitaria.it/
origine-virus-verita-tenute-nascoste/libro/9788832964714 

Covid, biologo Usa sostiene di aver recuperato dati di sequenziamento “cancellati dall’archivio dei National Insti-
tutes of Health” - Il Fatto Quotidiano
Paolo Barnard, giornalista pubblicista, in collaborazione con lo scienziato statunitense Steven Quay (Usa, 
Stanford University e Harvard Massachusetts General Hospital) e Angus Dalgleish (Uk, St Georgès University 
of London) ritengono che Sars Cov 2 abbia “caratteristiche di aggressività anomale ed estremamente pato-
gene che sono state ottenute tramite tecniche di manipolazione genetica in laboratorio, per questo infetta 
e uccide con la facilità che abbiamo imparato a conoscere”. Capacità che erano note alla Cina.

Covid, qual è l’origine del virus? Le ipotesi a confronto, le indagini Usa e il finanziamento (bloccato) all’Istituto di 
Virologia di Wuhan - Il Fatto Quotidiano
Il libro, edito da Chiarelettere e dal 23 settembre in tutte le librerie italiane e dal 30 settembre in quelle bri-
tanniche, si fonda “su una ricerca e una ricostruzione tanto accurate quanto inquietanti“, sottolinea una nota 
della casa editrice, rivelando “per la prima volta al pubblico che i letali segreti biologici del coronavirus” 
Sars-CoV-2 “erano già noti alle autorità cinesi e ai virologi di Wuhan fin dai primissimi casi del limitato con-
tagio al Wuhan Institute of Virology. Se queste verità – è la teoria degli autori – fossero state rivelate subito, 
sarebbero state prese misure ben più drastiche e con largo anticipo e si sarebbero salvate innumerevoli vite 
umane”. La comunità scientifica in generale ha prima fortemente sostenuto la natura assolutamente natu-
rale del virus, poi anche in virtù di una richiesta di indagine dell’amministrazione Biden ai servizi segreti, ha 
innescato la richiesta di un dibattito.


